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Ea og. sigaro, LL deb inviato: ‘ai | Sbéi Hi ‘primià' e ‘seconda bio (Stat. s$ 29° e ei). = Chi non appartiene, ala Soci può shbon 

allori a amggrafi o Gli 
Abbiamo questa Velia: arricelitto: di più 

il Ballettino, onde supplire almeno ‘in parte: 
al foglio; che. per. imperiose. circostanze mor 
potè; meelate; ai | RO: “Fepenala: bia ft 

sii n ciali 
Spuizazio - — - Memorie « e comunicazioni di :s00Ì: ‘i Sugli, 

‘bffrelti! delta, ‘solfar zianò dellè viti nella provincia di Ve. 
“rona (G/L. 'Pedile); Uh ‘tema ‘da discatérsi. (ab. Morassi); 
< Baguoal: seme: serica:(A.: Berbtta) ; Sulla ‘sciigla ‘dl affi» 
.gollura”. (Ade Cali) ;.! Sulle; piante! (foraggere:!evnadici: 
(un, Socio) - fn Rivisto di. giornali: Nutrizione economica, 
delle’ bestie” A ‘corna e dei capalli ; Tinogza, reft: igerante 
het “la bitra'? Conderisatore } * Modo di riparare ‘alle cre- 
‘ippature: delle: ‘unghie dei cavalli }''Come' si' applica lo solfo' 
valle viti Ingrassainento delle + vacche ;* Metodo‘ inglese 
che permette di alimentare quattro vitelli; col: latte di una: 

 Spla. pacca ; Mezzo Mic allontanare i i puastarzoli dai granai 
- Gomm Mr dp fan da 

sà 
nella provincia di: ‘Verona. 

x Ro ' 
I si ASL 

Dec noi. che; téniemo d suoli con immenso 
interesse: ;aì tentativi di. alleviare la‘triste “condizione 
della possidenza; riuscì: gratissimo. ‘donovil ‘rapporto 
della: Commissione: - della -.-benemerita Accademia ‘di 
agricoltura . di..Verona: sui risultati: ‘ottenuti da’ una 
Società di Toscani, che:‘assùnserò. nel decorso anno 
di.applicare loizolfo per. rimedio contro: la oritto- 
ama: ad alcune vaste possidenze disquella ‘provincia. 
) rapporto, di: cui: vennero gentilmente ‘inviati tre 
esemplati . alla Associazione agraria. friulana, 'è -e- 
steso dal socio di quell’ Accademia dott. G. Camuz- 
zoni, il quale assieme al dott. C. Calza e all’ inge- 
guere F. Messedaglia fece parte della Commissione 
che ebbe l’incarico di ‘tilevare © con appositi. sopra- 
luoghi ed esami, e riferire suì mezzi adoperati, sulle 
spese, @‘sugli. effelli ottenuti dalla Socretà' toscana. 
Anche nella provincia di Verona: (come avvenne ‘in 
qualche stabile del Friuli) fu mestieri che una So 
cielà toscana assumesse ‘d' insolforàre *verso‘il’ cor- 
rispettivo della metà del prodotto, perchè almeno 
taluni dei. possidenti si.‘decidessero. a valersi di que- 
sto rimedio;:.che..in ‘paesi. «Classici: pol: lindecoltò dei 
loro vigneti, da: niuno. ‘sì ‘ignora, ritiensi’ il migliore: 
c già da varii anni s' adopera: generalmente: Il rime 

Telino pito RES tini n ano, ed pile della prenoiszione, a. L. 12 in ‘oro ‘a corso absivo; franco gino. ai foot supplementi grati, va 

dica salforazione delle: viti 

Udine, 26 niarzo (861 E si 

i al’ “solo Bul- 

iS 

x 

provero dii ‘Sfiducia, di cds Clo il dott. «Cai zorli 
rivolge ai ‘possidenti ! ‘delle colline veronesi; 
gliérebbe assai bene alla maggivt parté ‘dei nositi ;' 
ed ‘è ben “a dolersi che . iressuno dei ‘soffitti ‘Alta 
Gotitier, eseguiti Udine” iel'4:855 ‘dietro’ dii mo- 
dello. portito, «la un egregio nostro concittadino, sia 
capitato; in, mano-.a. qualelie agricoltore: che Jo ‘af- 
Dia saputo. adoperare. Vba: chi: pone in contingenza 
l’effetto del vacomo. sul: vajuolo, -del- chinino! sulla 
febbre, del salasso sulle: «irifiamniazioni,:: ‘qual. mera- 
viglia.se;:laluto dubitazancora dell’ azione. dello zolfo: 
sulla, crillogama?. IL infingardaggine, peccato comune: 
fra gli. agricoltori, fa si. ché. assai più volentieri si” 
discuta essi chiaccheri, di quello che «si esperimenti: 
essi, faccia; ogni. pretesto : è buono se dispensa : dl» 
l’operare;.. i falli. che si adducono ‘in-:contrario: d'un 

ritrovato, nuovo, ; sono fagilmente - accolti; ' qualinque 
ta ; hocsò ‘ette li riferisce; «e rare volecci: preas 

dimo l' incomodo : di. verificare: da ‘sòli; questi: ‘fatti, 
che, trovati veri 6. sussisteniti, . risvegliarebbero effi-. 
‘cacemente. la nostra attività ‘colla molla: ‘dell’ inte= 
resse. Puovvi essere fatto più concludente in! favore 
della. solforazione di quello che abbiamo veduto in: 
quest'anno, di. speculatori, voglio dire, che.arrischia- 
rono le Spese . inon. irilevant di questa operazione, 

per la.metà del prodotto? La poca fede del. ‘possidente 
è stata.in. questi casì pagala cara ‘certamente 5 ma: 
almeno egli ha: riposto del vino nella sua cantina ; é il 
possidente che non ha solforato, e (che non ha ;dato 
altrui. ;in appalto quest operazione?.... Probabilniente 
slarà apcora, questionando sull’ efficaciadello zolfo 

Ma lasciandy ‘a parte le inutili: lamentazioni,; 
diamo ia succinto sai fostri: lettori quanto delle con- 
clusioni. del rapporto può, maggiormente: interessare, 
offrendo a leggere a quei soci che lo desiderassero! 
i Ure. esemplari che abbiamo ricevuti. in!dono.-: La: 
Società toscana operò nel decorso anno sopra:1590 
campi veronesi. posseduti da selle: -differenti.:propirie= 
tari, L'operazione sì cominciò. al: 48 maggio, val:2; 
giugno, e, nella tenuta. del:sig. Marani: persino al: 20 
giugno. In medio si fecero sei ‘solforazioni; ma dove 
le viti erano vecchie, o |’ operazione incominciossi. 
troppo tardi, si dovette rinnovate fino a undici ‘volte. © 
Undici. vamini venuti da Pescia, sussidiati :da. pochi 

1 ‘contadini. del luogo, bastarono al’ lavoro:; al 26-lu- 
«glio i toscani, terminata» l° operazione; : se ne: ‘ritor 

narono alle foro case. Lo strumento di cui si sere 
vivano . era-il.:soffielto,: cui, -.per' essere “le viti più. 
alte che in Toscana, applicarono” un: lungo ‘canello. 

dé 

"4. 



medio £00 libbre per campo. Il consumo di zolfo 
fu grande, per le pioggie che:‘rèsero: ‘i 
ripetere talvolta l'operazione. appet 
essersi incominciato’ troppo tardi,’ e. 
rossi zolfo non perfettamente polverizzato. 

Ad onta dell’ uva. mon iata e rubata chel rap* 
pe valuta ad ùh'terzo del raccolto; per essere i 
ondi insolforati circondati da altri fondi isteriliti 
dalla” criltogama, | it raccolto ottenuto fu il seguente, : ; 

località — ‘pro rietario° campi br," ver. 
Campalano i Ing. Boln 200350. 
Carezzo “Contro e Gibrini 400 640° 
Belgiujoso ‘n, «Marani >. 0 450. 440... 
Castellaro...‘ Iug. Tagliabue 50. 60. 

Cortalta Pontepossaro, Co. Comello | “ 450.350 
Morta: Campagna 
$. Giovanni 1 Jiarione, Fratelli Tanara 260. _220 

A 0 > 4590 1850. () 
+ Ù a: rinotarsi: # fua-le viti operate ve n'erano 
rvlte; di vecchie -ed esauste che diedero scarso frutto, 
elim: totti questi fondi (meno che'a S. Giovanni. IL- 
lanione) i filari delle: viti (piantati molto distanti: 1L: 
rapporto . ‘cita persone -e ‘località, ‘e ci assicura per 
ripetute: ‘osservazioni: e sopraluoghi nel ‘modo più 
esplicito che nei, fondi: circostanti, divisi talora sol- 
tinto. mediante fosso, .da quelli assoggettati all’ in- 
solferazione, di confronto ai filari preservati, la crit- 
togaina: ha distrutto interamente il raccolto del vino. 

‘all'metodo dei Toscani: non ha -fntla di patti» 
calare ; procedono. uno per parte del: filare mirando 
ali grappolo colli punta del soffietto. ‘Ritengono l'e 
paca più dpportua per incominciare’ quando” i Araldo 

siano giunti: alla lunghezza di 15-centesinii; ‘ripe- 
tuno all'epoca’: della: fioritura, e poi tutte "Tè volte: 
che si imanifesta la malattia. Preferiscono il'tenipo: 
caldo ed asciutto; ecnon: s'asterigono per ‘in ‘leg- 
gero vento, operando nella direzione in ‘cui spira. 
Spavipinano: © ssfogliano generosamente le viti ‘per 
esporrò) 4.grappoli al sole, ed;averlì più: prontamente” 

sett occhio; desistono quando lava: è cal maggiore: 
sviluppa ® prossima. a‘ prendere colore, > 

“Le: saggia osservazioni del-rapporto, nel ‘menitre’ 
lesideno. a confermare |’ efficacia ‘del rimedio, e'1a: 
possibilità di. attivarlo sopra vasta scali, mettono in 
evidenza la: mecessità ‘di * scegliere la' stagione e il 
“momento: opportuno, edi operare con diligenza; ate? 
trimenti è :(lempo. e. dinaro sprecato. Risulta ‘pure: 

‘disvostrata: la. localizzazione dell’ effetto? dello-: zolfo, 

gli: bon guarisce che il:grappolo Bu ‘si cade; ‘è il 
miglioramento: ‘riscontrato: ‘nella “vegetazione. ‘della 
pianta ,-ipotiro che ‘indusse forse la:Società toscana! 
diblipuizo. ‘qoblratto . per' due! ‘anni colonici, sulla: 

‘pel secondo” anno maggiore pro 
dtelicato si ‘preserva: si 

torio: come:le. rustiche; do. nil) nocchie. tnantenne-- 
noi la; scarso: ‘prodotto. ‘pome le: ‘vegeto! ‘e ‘fitiove ; il: 
vio; itermmataviù luglio. la solforaziolide' ‘non ‘ebbe 

contozza: d'avere 
fitto. che: nol. primo... ‘Le uve 

tnaccia di sapore: di serozan LA 
fabio IpURLGLH) li i . iL ); 1; campo veronese, è-: di Der :504, daî brenta > veronese: ceri 

a choscali. 96, HU» misnra di Udine, !. i : 
i A 

sE anti 

de 

» ° i Os sa + le ai . È : ‘ 

: Ca 48000 libbre di zolft;; vate: a dire” fa | 

ecessario di 
a compila, per”; 

perchè adopea : 
“datario Ì 
«copie beiltanti 

. 'Fessari di Villabella, i quale, seguendo i consigli 
«del Rodchini,: 6 (por-usarà delle parole del rapporto) 
a” benedicendo a lui, allo zolfo,-ed a Dio» raccolse. 

Feragù.: 400.96. 

ne é: infartmizioni | ‘ehi gli risiedi AME 

ranno ® Ri sie Ceto 

“Oltre ai lat ollenuti le Socio toscana, 
n alt fatti e, nomi ha registrato la Commissione, in- 

dicando specia]mente il sig. Cesare Ronchini arren- 
dacnha va, che ottenne dalle sue cure i 
‘risultati; il‘ sacerdote don Valentino 

selle botti veronesi: d’ uva. eccellente su 42-campis 
- ed. altri più o meno fortunati. in Nesta piane: 
colla maggiore, 9 minore “diligenza usata... 

Siguori ‘possidepti ! La. ‘speculazione. si. giova. 
“dell ignoranza; e fu appunto l'ignoranza e l''infiu- 
gardaggine: nostra che. lunno:‘ereato un: miovd* ge. 
nère:-di speculazione, quello -d’ ‘intraprendere ‘la’ s6f 
forazione degli sstabili altrui verso-meta del'raccolto.: 
Affè che non abbiamo bisogno - di dividere i nostri: 
raccolti con estranei; siamo abbastanza” smunti. ed. 
assottigliati! Provvediamo a tempo, e facciamo da. 
noi. Francia, Grecia, Sicilia, Toscana, e gian, parte 

| del. Piemonte. adoperano lo zolfo ;, UDE Francia, sel- 
tantamila ; ettari: (200,000 campi friulani). vengono 
sottoposti: ‘alla solforazione;. alcuni ‘governi accordano 
premii e ribassano il. prezzo “dello: 20lfo ; uomini 
come Ridolfi, Cuppari, Lambrusebini, il, “Nescovo, “di 
Biella,; seoza parlare di ‘sommi, dotti. stranieri, c'.in- 
coraggiano a rimediare collo - zolfo ‘alla: distruzione 
delle ‘nostre vigne; Se aa 

‘Se è dabbenaggine la credalità; il abi “padblar 
fedo a testimonianze irrelragabili ed a fatti ‘palmari, 
è caparbietà non-degna ‘di-uomo; Se- TR 
si ha. dato la pena di; riscontrate c@f- prapgit sacchi 
gli effetti: dello’ 401f0° ‘sulle “proprie 9 Golfo ‘iltrni, 
vigne, s' affretti a recarsi” dove'si è con’ effetto -nel- 
l’anno decorso operata | la sotforazione, e, «prenda le, 

i lasci trascorrere--un” ‘addtata,i sperchè n vdlfimos è 
in medio la Irentesima terza parte della vita di un 
uoino, Bisogua pensare ta tempo; pet, ,Selforane uno 
stabile:.conviene.;organizzarè: un servizio: apposito; in: 
modo che ‘qualunque: siano: le faccende. della ‘sta- 
gione, lo zalfo uon manchi - di! essere: applicato al 
inomertto : opportuno. :Se ijuesto.. servizio noti vsarà: 
‘organizzato prima; delle. faccende per i.bachi, idapo 
sarà difficile ghe se ue trovi il bandolo, E -tengasi, 
bene, a. mente che se 1 iusolforazione. inon ‘è; pratis” 

cata con Lulta. diligenza a: inel vero: pianto, perdosi: 
ai si db A ii 

; (AT quat Pag pi i Ana SI CA CAS) Fiaba 

“Un ‘tema da fliscutersi, ibi 

dl 

All onorevole. sig. Lualtosso, Morgante se grario del 
st lAssociazione doi Ariulana:- su ci 

— Carissimo ‘sig. Lanfranco Di pa cuniata Get 
; i: sè 

tal Zovellai E: 81 marzo "ABOLE. 

lo offro un ‘argomento «che tutto inleressa: l'a 
noravole Presidenza di questa . ‘Associazioner. come: 
qualunque. peaspnnle addetto. sr 4 



ii ae 

(I 1Ramo Ispettorato Scolastico: Snpef.: Arcidio» 
cessno...dietro ; desiderio:;manifestato: da, Oss; Ordi. 
nanza:Luogolenenziale propone ai maestri delle cuole . 
elenì,;. magg. e. min; afcuni temi da discutersi,: re: 
lativi (all'istruzione della giovgntà, tra:i quali. viene 
notaio il, seguente ri ci i pi e 
ct ‘e, Quali ‘principali nozioni possono. compren» 
dersi .in.-un : libro. di Agraria ‘ad. uso delle: Scuote 
elementari. (pei maestri,, 0 pegli: scolari) il quale 
possibilmente. risponda alle speciali condizioni. dei 

ci Mi giova ritenere che. questo quesito venga da 
Lei innalzato ;alla Presidenza per: essere seriamente 
discusso in. seduta di. Comitato; ritenendo per fermo 
che,gli illustri personaggi che: lo: compongono ‘sierra 
per, dare chiara e. proficua soluzione «al. vitale: pro» 
blema... flap near Lied ata o pati 
Sl Consoliamogi, ‘o. caro. Lanfranco, chie ambe: le 
Autorilà danno sempre più prove: di voler:assecop» 
dare; efficacemente i-voli e.-gli sforzi della’ giovane - 
nostra patriottica. Associazione: di agricoltura! 

cf Mistonsideri 04 chi 
a ; glio eds orga. pregio 

e TRO “Aff. Serv. ed Amico . 

vi Tir per cole cctpifina DIO bs IERDÙ GARE EAT ia 

dui cio iBacologia ii 
"it Gipi 1% Da pb Of IBEGi di pei ripa 

slstogatia gta nati ; Da Sf pi id BI 
‘. Riprodueiamo, ;volontieri:la seguente lejtera che 

cì viene inviata dall’egregio:sig.! Co. Antonio Beretta. 
A, quei; socii che. inteudessera:adòttare quel:ntetodo, 
raccomandidima; però di: ;usarlo, in piccole proporzio» 
“ni, onde. esperimentare se il! metodo ‘sia. fallace 6 
mepo i i en piiie i SERIO pia posi pei STU 

All anorevole ‘Presidenza; dell’ Associazione. agraria 

so (ici Udine, 46'marzo 1864; > 
Nel desiderio di ‘fir. cosa grata ai molli che 

si dedicano con genio ed’ intelligenza nell’ alleva- 
mento ‘dei bachi da seta, e promuovono | inere- 
‘mento "di questo ramo d’ industria, tanto utile alla 
prosperità privata. e pubblica, credo . opportuno di 
trascriverle una memoria che mi sono lestè procu- 
‘rata in Padova sul modo di preparare la semente 
‘prima della “nascita, onde garantirne il prodotto; as- 
sicurando. in pari tempo codesta onorevole Presi- 
‘denza, che l’esperienza di due anni ‘offerse una lu- 
minosa prova del pieno effetto’ ottenutosi da quelli, 
che usarono con ‘tutta diligenza del metodo con- 
templato dalla memoria medesima. 

L’ onorevole Presidenza vedrà se questo scritto 
possa ‘meritare un posto , nel Bullettino; ed in ogni. 
caso aggradisca la miu buona intenzione. 
®. iz La ‘ 

‘ i Lul i GA BBRETRA: 

Ce i Pe Lx Ap. Monassi membro del Comitato. 

Bagno ‘alla somnto Backî È 
A 

II sale dd ‘mescoluiti voll''atqua del’ stette’ fa 
ventesitia -pinite dél:'pèsò dell’'atqua stessà. 
‘200 Dopo ‘Ire giorni ‘che la 'seinente ‘è ‘in ‘bagno, 
sidovra estraifà' e farvi un'''nnovo. ‘apparecchio di 
acqua'è sale nélle ‘stiddette proporzioni, e lasciare 
la‘semeénte stessa in ‘questo Dagro dltri tre o. quat- 
tro giorni. e a 

Estratta la semente dopo il secondo bagno, la 
sì laverà diligentemente per due volte nell’ acqua 
nitida, e poscia la si steilerà sopra tavole coperte 
di carta, © È i ; 

Queste tavole dovranno essere poste all’ ombra 
ed in'tocale ‘bene: *ventilgto; percliè là serifente si 
asciughi. = 1 i co 

.La semente cosi distesa. si dovrà muoverla e 
rimuoverla leggermente tre o quattro volte al gior- 
no, onde più facilmen'e e sollecitamente si asciughi. 

‘Bene jasciutta-che sia ila ‘:semente, la si collo- 
cherà idistesa isu:dei ‘ piatti, ved’ in locale ‘frescd'è 
non umido finocal: momento: della mascità, © «> ‘* 

ti DAT 

‘Alla’ Presidorità dell''Assoglazione agraria 
pilo aitaii vr ajelaliglioyai fipÒ wii o FIIURTO 

vu: I Bullettino 22 gentiajo contiene ‘un' aitieciò 
del chiarissimo “sig: A Vianello ‘sul modo di sem- 
Dlificare»la ‘scuola d’ agricoltura,‘ Alle ‘sagge ‘propo. 
ste : del ' sig. Vianello : oredo: di aggiutigere’ alcutie 
‘idee ‘che ssoltopongo ai tiflessi dei Sbcr: | 

> Un: felice risultato “dell Assbciazione e ‘del 
‘Concorso ‘di: tutte "le “intelligenze che ‘cooperdip.à 
vantaggio della; ! patria istituzione’, sarebbe, fuor ‘di 
dubbio, ;un libro popolare d''agricoltura ‘che, adat- 
tando ‘i dettami della ‘scienza moderna alle conilî. 
“zioni ‘speciali del paese ‘edalla intelligenza ‘comune, 
‘servisse ‘di testo per l’‘educazione dei villici in ma- 
to ai parrochi, curati e ‘maestri ‘comunali. ‘Couver- 
rebbe aggiungere ai ‘soliti rami d’ insegnamento la 
lettura e spiegazione ‘del’ Catechismo ‘agrario. Pér 
ogni distretto si dovrelibe destitiare una persona ‘è 
invigilare sull’ andamiento delle scuole der Combi, 
scegliendola fra quelle che. stimano carità ‘patria ‘il 
giovare al progresso del proprio paese. Tali scuole 
«dovrebbero incoraggiarsi con premi, e l’Associazio. 
ne vi potrebbe. concorrere col ‘sno’ oboto. Dacchè 
la pratica agraria è come campo isterililo per man- 
canza di coltura, ove da esempi pratici non sia ‘ae- 
compagnala, troverei necessario che per ogni di. 
streito il podere d’ un agricoltore diligente che Ta- 

— vora secondo i buoni principii, servisse di’ podere 
modello è di fondamento alla scuola, il che torne» 
rebbe alli istruzione ben più vantaggioso che il po- 
dere dell’ Associazione, i di cui vantaggi nén' si 
‘estenderebbero che u ‘coloro che sono in caso di 
vederlo. L* agridoltot'e si forma: sul campo e l' os- 
servazione: pratica, guidata dall’ istruzione, può di- 
‘spensare: dagli‘ assaggi cliimici che non ‘sono illa 



portata. di tutti, essendo. I sa (ele piante da. 
crescono su ‘di un terreno, per chi sa consultarle, 

, eloquente. indizio, della. feracità del. asuolo.i;. 2 
orrei pol che ;|' istruziones si, porgesse .piut» 

tosto rad” ‘adulti, che a- fanciulli, «sandochà, la; mag. 
giore, riflessione. egli. adulti; dascia. ‘sperare ‘più 

di quello. che; Isgrugndo fanciulli, che pronti ; isultati. LL 
sono. lontani‘ dal mettere, alla. » pratica. istruzione 
chie ricevono. 

Vosgiit veli aglergiode 

Sulle piamie,forgggere è. adieî,. | 

olterà “a ‘itio “Rote Lù 
si bia 1} 

Noi ci. o, e miseria un . po” per ra- 
gioni. che;. per. dir vero, inon: dipendono. du ‘noi; ma 
un po’, confessiamolo;. perchè. nani:ci;stùdiamo: din 
gegnarci, Noi non sappiamo dare ‘ai buoi clie fieno 
e crusca, ai:cavalli che fieno ed avend; «i contadini 
non mangiano che polenta e fagiuoli, i campi. non 
si concimano che col letame ‘e non’ portàno che 
frumento 8, Sorgoturco, e siamo; sempre.; là. come, la 
‘cihgallegra. ‘dallo slecco alla mangialo]a e dalla mau- 
gialoja allo stecco. Ma i buoi, ve l'ho detto (V. let- 
4gra;sull'ingrasso dei buoi,. Ballettino:-N;..5)' Si nu- 
trono 8 iugrassano 000, radici, quanto: non seruscà,ie 
$Q9, sid i .cavalii,..si nutrono. eilavorano. se lali» 
mi 801 ti,di. orzo. e di, carote ; al contadini: I@spatate 
e 1 egumi sono ‘sollima. sostituzione: Lal fag giuoli;; il 
fapesgià è.un ottimo surrogata;.al ‘concime ; e i campi 
dar ebbero, un, prodotto, ben; superiore; se;invece: dale 
F alferpati Vai -biennale,,0;: :peggio,: del perpetuo. .sorgo- 
Lunso, fossero. assoggeltati Antna nokazione; qualltiene 

nale, quinquennale, 0° più, lunga} ancora, Alcuni ; paesi 
dell Ato Kwiul; hanno ;forlunatamentò cosmpnesd;. co» 
mne, Ta ricchezza, del.:contadino ;stia:nel :manténore 
da, stalla. coi, .campi, ed. è certo. she. ‘essi dayono cal 
trifogli ed, ‘alla ‘medica non,solo si I miglioramrbto 
€; d° agerescimenta dei bovini,. dra giò, che miei 
patprale, onseguenza,. 1 aginiezza: dei contadini è ‘e 
miglioramento; ‘notevole. idelle tante; ‘La: biada: noù 
viene. in, proporzione. delle «superficie ; ilitterteno, 
ma, in proporzione . del. concime che. avetés per: ay- 
mentare: il - concime, bisogna. sapamentare la faraggio, 

per. aumentare il foraggio. bisogna, seminare: nej campi 
piante, foraggere, e radici es (dopo qualche, sacrificio 
nel primo auno, vedrete. che. noi,dedicando- Uda quarta 
parte. di terreno, perla. stalla ‘avremo gli stessi: ae 
colti; do. biad ;,@, ‘potremo. auinentara= s0g0 anna il 

MUMero dello bestie. ;,,. do 
capro, vi pccennerò a 
desidero:. incominciate, ad. jospèrimentara. «nelle nostre 
perte, per. dn irodurle poscia, in;rotazione gii duole 

‘ghe, lo spazio. concessomi,sia hreve, pero, ‘potervi 
sarg ghe, in. ristretto il. ‘dettaglia: di ieollataotoio 
Sh safarolg. (Hamus 1ig4r rota); Antendo; qui partorgi. gol- 
santo. della, coltura ini:grande.diequestar, pianta: sper 

} 

FEPSA 

Gr Pa DE Cart da 

i queste: psi «che È 

usò: del bestiame: ‘Questi pianta! riebcevndlio' terre 
di. mezzana, idonsistenza; fanche:se ‘an. ‘pò’ ''argitlove; 

. purchè «siano: :smosse «con: colture: prépuratdrie: ‘ed 
abbiano» ‘fondo ;: Snon:si deva » intraprendare: ‘questa 
coltura ‘che su terre iken' nette di-cattive erbo, 110 

Pochi raccolti. sorpassano il‘ pregio di questo 
nel: nutrimento: del ‘bestiame. < Si: può: calcolare che 
un: dato: terreno: ‘produce in ‘carote» un radcotto è sdop» 
pio. in ‘peso-e-im volume: di :guello che produtreliba 
seminato: patate. » La carota @ uno deglivalitirenti 
più sani che si. possa somministrare al bestiame; 
la radice che. meghoconviene in: ‘pànlicolare ‘N man 
tenimento dei: cavalli; e un:supplemehto:di rutrizivhe 
di:16 a: 20 libbre: di carote a ‘Lesta* contribuisce “i 
tenerlì:in buono: stato: ‘pero Xutto: 1°: ‘inverttò; ’Padssi 
con; ciò:: diminuire: lai razione ‘del’ grano: maior ‘Si 
deve giammai sopprimerla intieramente quando ‘ca. 
valliivengorio separali ‘percun* semini givrilaliero 
up po”: ‘pesàmte; + ViM LIS SITEBGA a 

+04 La” carota ha, di. più, il vailaggio! di edhiservare 
tutte le:suè qualità: fino al.:mesé. di iprilè ‘e atiché 
più tardi, quando sia posta in,serbò: colle. ‘debito 
cure, Uu lavoro” ‘profondo, cioè a dire di 25 a 30 
centesimi, è ‘assolutamente necessario per la come 
pléta ‘Fiuseità”di ‘iuieStà pianta"; Se la terra si lavora. 
più volte, basterà, dopo il primo lavoro, di appro. 
fondarsi a 42 in.15 centesimi, Ordinariamente nou 
‘sì usa a concimare per questo raccolto; Lultavia, 

facendolo, il" prodotto si aumenta di molto. Se si” 
adopera. concime, bisogna hastaîe che sia, ben con- 
sumato. Il concime ‘paglioso contiene d' ordinario 
una gran quantità di cattive semenze, che. ainente» 
robbera di «moltola spesa: di:! ‘sarchiato tà: Li 

isclà superficie; Mel:-suolo: dele! assere: perfetta 
mentersimossa» ialafbomento: Aelliusemina}: steminitin do 
aispaglio: (id megade, an pistibi) 19° “impieglenitno: d 
in 4: libbreidi ssemente: per: vanimpos (ii perl 8.50) 
sotterrando poco .il grano. La coltivazione ih Maea 
a 25 centesimi di distanza (secondo Dombasle a 50 
centesimi) conviene perfettamente FI questa pianta, 
perchè cosrib'ilavafo Mibsapaniitità diventa più dda 
vole; la zappa cavallo serve: acconciamentevabuitsto 
lavoro, non restando che a togliere a mano 0 con 
piccola» zappa «lgirerbaviielle linee. 

;, Ja carola si semina ggn. svantaggio, \anghe nel 
dino, non còsì ‘nel. frammento 0, nella sSegala,. dove, se 
dal Lapra è, “UR magra, , pon Sl a Taccalto di. e 

‘98 1 al 000 i 

MA. 
ine così, ‘ne diesce, Piùy fi; 

spit Lo, semento SÌ, ‘ipapliene. fluo 0 We 

«- 
‘La’ "dti u ta, più comunemente ‘ ‘nella, grando 

‘colti la: rossa “lutiga.. Dombpslé, eppomia; molto 
à des li; sono, srtvolto a 

n lo, -semgati:; d d’entr mbe 
ni varietà che sono gomprese nel, ‘catalog rg dello 
‘stbiliment Ò, 0 og] io assolutamente . che; quest: ANTO 
‘ésperimentiamo , questa, ee oltura,.. Lea sai 

Ho cercalò sé polessi avere da qualche parle 
SANSRiR i,pastinaca ( pastinaca sativa, charuedule) 



sci 

ef:spero:.di ‘trovarla; ;La:-pastinaca: ‘selvatica è: cono» 
sciuta dai. contadini.e: pare :che;- alirà volta; se ne 
coltivasse. una varietà. «domestica negliorti, «Forse 
uno dei. motivi ‘perchè, non. si conservò : fra noi; 
sarà. che,.la . semente., di pastinaca non mantiene. al 
di-là di un anno la, sua, facoltà .germinativa,. cosa 
che bisogna ‘chie abbiate presente. ..JIl,; valore. nutri» 
tivo di questa ‘piana, l'abbondanza del prodotto in 
buon terreno, l’ uso vantaggioso che sé ne, fa nel- 
I ingrassb dei budi'e dei porci, e nel mantenimento 
delle vacche" da litio "e dei” cavalli, rende’ somma. 
mentè commnétidabile la pastinaca” ai diligti agricol- 
tori. ‘ Una‘propriétà ‘che fa preferire la pastitiaca” ad 
altre radici , si «è ‘che’ questa - pianta. noti‘ temi il 
gelo; ie.si può lasciare in:terra Finverno' find al 
momento di consumarla.: La: : coltivazione: di: questa 
Diane: è del. tutto; ‘simile «a quella: della ‘carota; vi 

«impiega: | qualche? po? di .semente: di; più! iper 
ai a 

Di confronto colla carota e. colla. pastinaca e- 
sperimenteremo. anche, la, barbabietola (beta vulga- 
ris). Vi manderò la, semenza; di due varietà; le più 
adallite al’ nutrimento del hestiame, La barbabie- 
Lola "è" stata” | provata, în qualche parte del Friuli, 
quando speravasi che. prendesse piede la fabbrica 
zionle' dello zucchero di barbabietola. Fatalmente ‘il 
progetto Iramontò, e ‘pare ‘chela convenienza ‘non 
si trovasse: nè riella” produzione, nè nella” fabbrica. 
zione. Io: ‘vorrei ‘ora: chesi "vedesse ‘se ‘la coltura 
della barbabietola può tornare: profittevole: impie- 
gandola «al nutrimento i.del:bestiame. Bisogna -Lener 
i delle spese. di. coltura; :bisogna : tener ‘conto 

del raccolto, .e, confrontare questo raccolto (coll’a- 
juto ‘ della tabella, che .vi ho;,mandato. nella mia let 
tera sull’ ingrasso , dei, buoi) p. e. col fieno,, e .ve; 
dere ‘così qual profitto , si ha ricavato .con questa 
coltivazione da un dato terreno. lo credo, cche, pro: 
filo sufficiente vi sarà, e in tal caso. ‘avressimo 
una’ piarita di più da mettere in, rotazione, 

La barbabietola ‘si semina ‘in’ pepiniera dalla 
seconda’ ‘quinidicita di marzo al principio d'aprile. 
Seminando sul'campo è meglio attendere la prima 
quindicina d'aprile; si può continuare’ anche tutto 
il mese e, nei terreni: ricchi e beh preparati, SÌ può 
attendere: talvolta: fino. al: principiò di maggio. E 
preferibile di. seminare in pepiniera ‘e’ ripiantare, 
resistendo questa pianta all’ asciulto,: e non occor- 
rendo quasi mai .d’ inaffiarla, semprecchè le: radici 
che si piantano abbiano, la grossezza : d'un dito. mi» 
gnolo. Meglio, è seminare. col, seminatojo, perchè 
non è bisogno di fare a ‘mano i lavori susseguenti 
ma ‘siccome macchina a seminare non abbiamo, così 
è inutile che ve ne ‘descriva il modo. Qualunque sia 
il modo di seminare la barbabietola, il seme deve 
porsi alla profondità di almeno un centesimo e mezzo; 
nelle terre ghiajose e la 'cui superficie non è sog- 
getta a battersi, tre centesimi di profondità non sa» 
ranno. di troppo. Seminanilo in pepiniera per tipian- 
tare, si impiegano da otto a-diéci ‘libbre per campo 
(di: pert.-.3. (50); seminando'sul':silo due-a tre libbre 
per campo sono ‘sufficienti. La-:semente ‘di barba- 
bietola conserva. per otto e-diecivanni la- sua facoltà 

germinativa. A \ fiche: lai barbabietola! ‘Pebituce, à uguale 
superficie, il ini peso: della patata, ed è poco al 
dissotto per facoltà nutritiva; ha poi l’ immenso*van- 
taggio di poter. essere somministrata. cruda. senza 
che ‘né derivi ‘accidentè al ‘bestiame ‘è senza clie 
se ne nausei:* ‘Riesce. nei terreni d’égni natura, ariche 

mediocri; purchè: profondi, 'e. facilmente: sl ‘conserva. 
L'introduzione della. barbabiétola-in: ua: podere > pro» 
durrà l'aumento, del bestiame. e del concime. Essa 
è buonà per ingrassare come per le bestie da laite, 
per montoni come per cavalli da lavoro, purchè si 
abbia ‘curà di ‘abiluarveli, Dare che la, varietà pre; 
feribile per ta coltura ad uso: del bestianne ‘sia la 
bianca di ‘Slesia. ©’ i 

Anche i Topinambur dando” un' ottima radice 
pel bestiame: Hannb però ‘l'inconveniente che, posti 
una volta in un campo, è difficile liberarsene, perch è 
ì: piccoli tubercoli: ed ‘anche le radici "Bastia per 
riprodurre. delle :muove.ipiante; + > : 

Si..dice. molto.-bene anche..del. anioni. pianta 
che. produce radici .a. polpa «gialliccia quasi rotonde; 
ve. ne, manderò del seme. e. lo: ‘proverete, Sì semina 
in linea alla distanza. di, 70. a 80, centesimi, sul. col» 
mo del lerieno, ‘aralo,; ingrassando e sarchiando al 
bisogno. 

i Fin ‘qui vi ho detto, delle radici. Ma altri. sus- 
sidii — possono offrire‘) sampi alla stalla che poco 
sono In uso fra noi. La veccia (vicia ‘Saliva), che pur 
sî' semina iu ‘qualelie parte della Provincia per ta-- 
gliarsi ‘verde, “rimpiazza con vantiggio il’ ‘trifoglio 
perduto” durante *il:‘verno.! Lé :veccie possono ‘offrire 
da sè sole la-base del nutrimento da'tnezzo maggio 
fino : all’ ottobre; purchè: se ne semini, dal marzo al 
luglio, ‘ogni quindici: giorni’ o tre settimane. ':Però 
bisogna avvertire che le tarde :seminagioni sono in- 

cerle, e bisogna ‘essere in grado, in: caso che una 
seminagione - ol altra. fallisca, di lipionire altrimenti. 
Le terre” fresche ‘un po” argillose. sono quelle che 
vi convengono meglio. Le veccie, lagliate: in. fore, 
non spossano affatto il terreno.. 

< Le lenti sfalciale i in verde, e la paglia secca, di 
lenti danno un ‘nutrimento sostanzioso tanto, da do- 
versi somministrare con precauzione per non riscal- 
dare il bestiame. I terreni di mozzana consistenza 
e gli argillosi calcari sono quelli che convengono 
alle: lenti, purchè smossi ‘in autunno 0 durante” Di in- 
verno. 

Vorrei: parlare della lapélina, del ‘sano: fieno, 
del :miglio d’ Ungheria, del. rafanò campestre; +1 ‘ma 
temo di dirvene troppe ad una volta. i 

. Seminate lattuga.per i porci ‘nell'orto; chè que: 
sto. è il miglior nutrimento che. possiate loro :dare; 
esigele dinari se potete; e cominciate a. ‘disporre: per 
imbiancare locali, accomodare i camini, e. disin-' 
fettare gli attrezzi per i bachi. Vi, troverete con» 
tento d’avervi provveduto di buon ora. 

Slate sano, , 

Lu LA (Un Socio) sii 



N Nuirizione économica delle bestie a cor- 
ina e dei cavalli. — Utili trovati: di- 
nOZza refrigerante. per la birra; cone 

i densatore ; modo di riparare allo cve= 
“pacato: delle nnghie dei cavalli. Li 

‘Un ‘Gpuscolo ‘1 non ha” guari pubblicato in. Gerinania 
dal sig. H. Raley ha «suggerito ‘al dotto agronomo fran- 

cese si F. Viller roy alcune utili osservazioni; ch’ esso 

comunica sotto il titolo, suenunciato al, Journal: d Agri- 

culture pratique, dalle quali noi. rileviamo ciò che. è{di 

più interessante.. las ! ti 

IL fema. della: nutrizione del bestiame: ia fatto, igli 
| dice, grandi progressi negli ultimi avnij; e. se la penuria 

di: foraggi» ha: dato molto da pensare’ ai coltivatori, essa 

d'altro ‘canto; insegnò loro ad economizzare ogni sostanza 

che: servir potesse d'alimento’ al bestiame, ed'il'modo 
di farne il più! vantaggioso impiego. Si è spesso, lanien: 

tato, enon a’ torto, che Ta’ scienza ‘servisse “poco alla 

pratica; il motivo principale di questo lagno era la man: 

canza ‘di. babi accordo fra: pratici e teorici. Gli speri 
menti del chimico nel suo laboratorio possono , condurre 

a risultati ben diversi. da quelli, che. il coltivatore, ottiene, 

nelle. stalle; ‘e sui campi. Egli è perciò, e perchè non, è 

4 disconoscersi come, per : un, semplice agricoltore, gli 

esperimenti. riescono difficili, ch ib. invogai da: lungo tempo 

l’.istitluzione di poderi sperimentali; ove potessero dì buon 

concerto. la scienza e la pratica operare; E poderi siffatti 
vennero sistituiti: in. Germania sotto:.il nome di: 7ersuchs 

stationen, che’ Se già (avorevoli cotiseguerize; pur- 
tiéolarmente: vi \: quanto: concerne. it alleviimento del: De- 

stiame.--Lé suftficsti n. tal prépbsito fatte in questi 

stabilimenti ‘lianno «tato a ‘divedero che inolti' e gravi 

errori - poterousi commettere * ‘nello’ apprezzarà di) valore 

hutrifivo' 
bpstié,” ‘di ppoiché questo, valore, | tal quale” esso, ‘viene de: 
iermivi “ dall’ analisi chimica, ; 

Misote, i 
può; poi venire e: natural: 

diminuito dal uso irtsgiongrule degli alimenti. 

gorie di ‘sostanze dai i principi cio, uu 

tuiscono ;il sangue — la pirotginà ed«altre: materie azo- 
late, — e, quelli che: servono, alla rdspiràzione ++: la ifa: 

ccula o parte zuccherino, nella quale: azoto non:0’ entra; 
Onde ‘ritrarre: dagli icalimenti gli: effenti’ più: vantaggiosi, 
fa: d’uopo vissia un! certo rapporto fra lè sostanze’ azotiite 
e le non azotate: delta” ‘nutrizione. Secondi esperienze fatte 

‘nello ‘stabilimento’ speri imentale di Mockefn (Sassonia), 1 tale 

Mipportò; pei lo Bestie ‘À dra, in inedia. sure ibbe: 4a 5 

(o più praelstiticht8 conie La 5: di vale a dito, ché 

di non'azolati,} e che se si mantiene esatlamente una 

tale proporzione, si avrà il pieno utile effetto degli ali- 

menti, Se, per esempio, ad.una parte di alimenti azotati 

si aggiungessero selle parti di non azotali, due parti di 

della‘: | sbstanze che ‘servono ‘ad alimento della 

80. 

quest’ ullimi andrebbero: perdute! per: la! nutrizione ‘del- 
l'animale che Hi consuma: esse traverserebbero il corpo: 
in: puta perdita e verrebbero: evacuate: assienig agli esere» 
menti, ‘nti quali ‘un’ analisi ‘chimici Ci troverebbe. Sé, 
invece, Ta: proporzione fosse! cò died a' 4, il’buon effetto: 
della nutrizione: ron sarebbe comi pléio, è, come nel. primò 
caso; ‘neh sì atterrebbè digli alimenti tulto îil ‘vantàggio, 
possibile, i i dea Sig 

Questa regola ci sforza è riconossere esche: bene spesso; 
mediante | ‘l'osservazione, la pratica. arrivò. a, tale da fare 
ciò che. v'era di. meglio. assai prima’ che. la, scienza le 
avesse spiegato. intorno. alla cosa,, bpone: ragioni, . E! valga 
il vero: molti allevatori ignorano. (tosa..sia 1’ azdto; però 
songo :che. per ben ingrassare è necessariv' di uggiuagdre’ 
alla razione. déi budî una. quantità, n 

- derevole;; di; panella/; così ‘pure, ‘quelli che ‘plitrono’i 8a 
valli dî patalo, ritonostono vantaggiosissimo |’ Ual della 
crusca. 

Se difatti ‘buidiamo ‘a ‘coloro che, ‘in! qualsiasi paese, 
meglio intendonò* all’ allevamento” ed’ all’'ingrassamento 
del bestiame, vedremo" clie essi già da lungo tempo eb- 
bero ad applicare le stesse regole ‘che più ‘tardi vennero 
dalla scienza scoperte e formulate. Quando una cosa si 
fo, si dovrebbe sempre sapere, perc hè debba (essa farsi 
iù tale. ‘piuttosto ‘che in tal altro modd.;. e la scienza è 
chiamata a recare incontestabili servigi. alla pratica agri- 

coltura, ma ed altresì la pratica eripirica, la è unta scienza 

cui. non-si, deve disprezzare; iu ln. iau 

Da quest’ultima: considerazione. it dotto: iagroficmo 
{rancese è consigliato a diro'idi: un’ metolto VP ingr: 
mento: adottato: da qualche allevatore” in, Inghitigita! vi 
sì può: essere iL sulle”: spritbe. tentati di' facciano” di pù. 

digalità Esso ‘consiste’inel’’ ‘fpreseitàre ‘il bue da grassa, 

ù' Mao 2g coi ita a pda o uo 

E sa 

di gi culia, Lifiagita conterrà della” paella, un’ altra 

delle radici 6 ‘dei residui di distilleria, un'altra dell’acqua, 

un’ altra: ‘anedra' del ‘sale. dI bue ppltiv in sulla :prima, 

cedere alla. «$hiotioneria e prendere. in .troppo. grape 

quantità; gli. alimenti, (he ‘preferisce, ma, il’ istinto gli furà 

ben presto. .sentire da. ipropprzione: che { gli conviene, e; in 

capo, a. pochi giorni, prenderà.da, aliscuni ‘nlimento ta' quit: 

lità, bastante. in; nodo; che il tutto ‘assieme: formi la via; 

zione pilcalta a. nutririo e. per voniseghenza adi rigras- 

surlo,; Ib'consuino: divenendo: iper stat mulo regolare; don 

sicavià. più che ‘a’ ‘riporrò ògni giorno Salta rastreltier: ra 
il: ‘ffeng, ehelle truogole ‘la ‘pati nella, le radici,” 60.) nélle 
propbigiona” che ‘il ‘bue medesimo ‘a Pa indiato. Coli qué: 

sto metodo si ha'la certezza’ che Ta raziò ne trovasi come 

posta nel modo db ‘più favoreyole, e che da, bestia. ETRE 

gerà, senza lie vi possa ‘essere aleua. pericolo: di; nausea, 

la g inista quantità dal suo stomaco comportabile.; e:con 

tal mezzo polrassi, raggiungere l’ingrassamento più: ‘sal. 

lecito ‘ed, in pari, tipo, il, ‘più, economico,. 1 comè quella 

che, potrebbe. rappresentare una. buona pastura. dve,.l' a+ 

nimale vive a ..suo hell'agio.. in ‘mezzo dll’ ofbe; di che” 

ess). sì sazia. completamenta; ima | ‘però senza abusarne. 

i Noniè a.ilire: clre. ‘presso la: maggiorparte! dotto 



tenute un.ostacolo si.opporrà a questo metodo: d' ingras-. 
sgre.4 egli...è :‘ch’esso. richiede. molto. comodo di stalla; 
giacchè 1° animale..vi:-vuole: stare,;in libertà negli sparti:. 
menti, nelle, poste; .i. vantaggi pertanto: che se ne' rica- 

vano, Valgono la. pena. di..farne almeno la prova,:; 

Le regole, secondo qui. devono essere: composte.le. 
razioni ; per..le. bestie..a. corna, possono ‘senza. dubbio .ap-, 

plicarsi eziandio ai .cavalli, avuto però riguardo-alla:qua-- 

lità, dei servigi, cui.li.yogliamo dedicati. Inoltre, non basta; 

‘che gli aliménti contengano i principii indispensabili. al. 

solo manteninsento;.della vitae nelle :dovute. proporzioni; 

fa d' uopo: altresi ‘che. abbiano un volume. sufficiente per. 

riempire lo stgmaco, e.clie;siuno divtal. sostanza.‘d’ aver 

bisogno di venir: masticati; imperocchè;.la. masticazione; 

produ® una; se erezione: di, Saliva. necessaria: adiuna:buonà 

digestione, ci gain ai epifania Selo anglo 

.Il.buon ‘fieno del, prati. naturali. può ritenersi: come 
il.notrimento, normale dei. cavalli :;fe idiverse piunte:.che 

lo: compongono, gli steli, le faglie, i fiori, il..seme; for- 

mano, la giusta, proporzione 1 di. sostanze.‘azotale <«e..inon 

azotate ;..il fieno.non può giungere; negl’intestini. sei'non 

che,;.dopo d’.essere..stato ai sufficienza ‘masticalo-. ed;im: 

bevuto, di- succhi. gastrici ;..infine,..una quantità. di.. buon 

fieno, ;bastante ;per l'alimentazione, riempie i pure .suffi- 

cientemente. lo, stomaco... Gan: altri. alimenti, da. razione 

dev'essere composta; in: modo: :da soddisfare :. alle condi» 

zioni, or ora; indicate... albe di etna cre i 

- Siccpime i ficni di ‘medioere. qualità;ss sì; Llano più: fa. 

i sjuaenla che. .gli eccellenti, (ed il. fieno farma per lo sto: 
maco wy volume troppo considerevole, impedisce fa buona 

respirazione, enon dà.al;cavallo.‘abbastanza . di. vigore, 
vi. sivaggiunge, avena, la.. quale, nei ‘nostri;: ‘limi, èril 

grano: che: specialmente; gli conviene; diffatti buon fieng 

v..buona avena, nelle dovute. proporzioni, formano senza 

dubbjo:.la nutrizione.» ‘più «confacente: ai: cavalli. Aquto. ri; 

guardo ai: servigi che loro domandiamo; che:perzla loro 

salute... Ma, .si è trovato .che tale: nutrizione.è troppo'cara; 
e. nelle annate, scarse; di. na ri gh è. SARCA: vil «mezzo 

di modificarla, dini 

Le; condizioni. necessarie. per. una “Miani iaia 

DA «così riconosciute, mne. risulta the: ItLaventa;. soli 

non. riempirebbe a. «sufficienza; lo: stomaco; .;che-un: denso 

- beverone.di,. farina «è.;pure assai: nutriedte, ina nop rie» 

pit:lostomaco,; nè. dà .niente:ia mesticare 3 che la sola 
paglia non ;nutre..abbastanza, ma che, mescolata. ad altri 

alimenti, sforza-.}î animale a; masticare:.e, serve :.allo:' sto» 

maco, come.di; zavorra, -Se gli. alimenti solidi canterigono 

in: proporzione, conveniente, i, principii; nècessari: ad «ana 

buona nutrizione, s. essi: son. tali da obbligare gli ani; 

mali a masticare, s0. il loro volume è una; zavorra. ‘ba- 
stante; .conyerrà :gziandio . completare Ja: razione con una 

quantità di liquido;: che valga;a stemperare gli. ‘alimenti 

stessi nello;stomaco. Se ‘al: contrario. vi ha: eccesso::di 
liquido, gli alimenti; perdono: alquanto dei lore-principii 

nulritivi; oltredichè gli alimenti troppo' acquosi :dispon- 

gono.-i, cavalli «a AES e li: rendono, meno. ati; a sosle- 

Ure «servigi ifalicosi,. pete ipa i ali 

‘Dielrai questi: prineipii:: sì ia de: n 

porzioni da far subire alle sostanze alimentari onde ren- 
derle più assimilabili, più facili a digerirsi, e perchè 
producano la maggiore utilità. nella nutrizione dei cavalli. 
Ottenuti tali effetti vantaggiosi, Ne gonsegue.un' ‘economia: > 
Sousidaneuole sulla. quantità. degli alimenti consumati... 

Siffatte preparazioni: consistono: nel dividere: (tagliare, 
maceralog rompere) “ IPB) Rico, i Hera 
nientariò. © i SH 

Qui ‘il sig. Vinteroy; p ur granito incontestabile’ 

la verità degli esposti principii, tròva' poi esgetate d' al- 

quanto le risatiunis che il citato ‘opuscolo tedesco del 

Raley vorrebbe ricavare 3. citandble, ci. non garantisco 

punto l esattezza. Ecco le cifre. dell’ opuscolo : vr 

1 ‘Dividere, tagliare, tritare Ù ian 

‘400 Kil. d' avena [vanta nilrono come ATO: 480 dine 
fiera, ‘purchè all'avena ‘franta; si aggiunga una quantità 
sufficiente. d’ ‘altro foraggio, paglia o ‘fieno tagliati, che co- i 
stringa il cavallo a masticare. Un grano ‘a avena che Wra- 
versi intieto il corpo. del cavallo non lo. nutre più che nol 
farebbe un' pezzettivo di fegno d’ ugual volume. 

100 Kil. d' erba fresca, tagliata Tina,’ nutrono ‘come 
125 di no tagliata. i È 

-100 Kil. ‘di fieno tagliato, come 150-140 “di non, tagliato. 

Ciò pure a condizione che vi sì aggiuuga Ung sufficiente 
quantità di paglia” trita, che" obblighi. il davallo alla. ma; 
sticazione. x i i 

400 Ki “di piselli, veccie, fuita cavallinà 

firina, ‘cone ‘300 degli stessi legurni | consumali. fis, 

quand” ‘amclie fosserò stati dapprima) iminérsi nell’ dequa,, 
‘100° Kit: degli’ stessi” leguini 6 di cereali macidati” gros- 

sblanialotità, ‘domé 150-160 di grato intierò. 

sigiiao ii 

ETRO | sii sh 

ed ci valgono per :3 d Vena; e colti per: vl 

3, Ammollire, imbengrara: il foraggio. i 
rus f 

«Sarà anzitutto da psservarsi. che:se si fa «immergere 

nell’‘acqua.il faraggio,: bisognerà: ben ‘badare. che inon:ina- 

cidisca od ammuffisca; che la razione dovrà conteneré una 

quantità! :bastante di! foraggio da inasupato, 8 cha: il: cavallo 
avrà. meno; bisogno :!di bere.» nti ! vi 

400; Kil,.di. paglia rita! Si ammollita mid come 

112 di paglia trita, ma non ammollita, .br 

100 Kil. di grano Sono come 125 dia non am- 

mollito,... fi cui 

100 Kil. di legumi, al imolliti, come 156. 450 di asciutti 

18, . Guscero. 

‘100 HA di ‘patate. colle ‘nutrono come o 160. 189, oto, 
Ratio; vi si Aggiunga. bastante quantità, di paglia trita. 

100 Kil. di fieno cotto ‘a vapore, come 170, di ‘crudo, 
‘100 Kil.ili avena ‘golla, come 300 di non cotta. i 
Un denso’ bevérone Fatto con ‘grano macinato, a cui ‘si 

ggiunga della paglia trita; riutre quanto una doppia quali. 

tit di ‘grano ‘foraggiato intiero, pelcadoni con aa 

più della metà del grano. 



ei iis 0 ppi Ae fermentare” AE i 

go #6 Ls iii Vil: ielbiecaez 1 ge TE ; 

“Con ‘questo miei, tiglio stesso tempo’ che Si favi: 
sparmio di ‘ ‘combustibile; si ‘ottieilè i iedesimi: risultati: 

dell’'ammollire 0 cuocere il'foraggio ma il ‘processo ri-: 

chiede: però. quelle cure minuziose chie non: sono! forse da 
‘affidarsi ai domestici: Altro inconveniente: a norma della .tem-. 

peratura, farà d’ uopo d'un tempo più o meno lungo per-. 

chè ..la fermentazione, abbia luogo, laonde sarà impossibile 

calcolare d'aver per le bestie, suna, inutrizione . preparata 
ogni giorno con regolarità; 

l pane può aversi. (per ‘Alimetito, seui tà ‘fermentazione. 
e Ta é6ltura rendono ‘più assimilabile’ è più facile a dige- 
rirsi: vi sarà pertanto mino economia a'far ‘mangiare ai 
cavalli del pane, anzichè del grano ammollito o cotto. Il 
pane fresco è mer facile a digerirsi che quello di qualche 
giorno,: ed impiastriccia la bocca dei cavalli. 

Siccome i cavalli mangiano più presto gli alimenti 

molto triti, imbevuti e colti, bisogna aggiungervi, onde co- 
stritigerli a inasticare, una buona porzione. di paglia trita, 
ed aggiungervi pure del sale, che’ favorisce la digestione 

stimolando la secrezione, della saliva ‘e dei succhi gastrici. 
°° Non solo la preparazione degli, alimenti è d'una gran- 
de importanza per ottenere il maggior possibile buon ef- 

fetto, ma sarà eziandio ben fatto di variarli. Così, oltre i 
legumi, i cereali, le radici, le panelle di lino, ‘offrono un 
eccellente alimento pei cavalli. 

* Due kil, di panella di lino ,tengono luogo di? d' ‘avena. 

d’un cavallo, produce pure un effetto eccellente, _ dii 
‘Allorchè i cavalli vengono nutriti di radici. vd’ alimenti 

ammolliti o cotti, sarà ‘oltima cosa. ì' aggiungervi. una so- 

stanza ‘tonica che. ‘produca sugli organi della digestione gli 
stessi ‘effetti del buon fieno e dell’ avena non macinata, Si 
attribuisce ai .grani d'avena, mangiati secchi ed. intieri 
un’ azione stimolante sulle pareti dello stomaco. 

Nei condimenti il sale occupa il primo posto, ed. ove 
se ne abbia fatto qualche sperimento da cui sfa derivata 
la conseguenza che il sale è inutile, e' sarà che non lo si 
usò in circostanze nelle quali. esso: avrébbe dovuto pro- 
durre ua utile effetto. 

«Si .può tisare -per:condimento ilebacche. di ginepro, il 
cimino; :l’anice, il: finocchio, 1° agsenzio; * L Saigon, ‘ le 

cipolle: > Refatiio pr 
. Perla. composizione delle razioni hisogagtà infine con- 

sultare gli usi locali, gli alimenti di. che «si può disporre; 

il.loro prezzo; e, dopotutto, la qualità dei: servigi che dai 
cavalli ci attendiamo. 

Così l’ ‘opuscolo tedesco, sulle cui cifre l’ agronomo 

fiincese non crede raccomandare un'assoluta confidenza, 
quantunque confessi che tuttavia i collivatori vi sapranno 

rinvenire degli utili insegriamentiper ben nutrire i loro 

cavalli con molto minor dispendio che nol richieda la- 

vena ed il fieno. i 
I fieno, soggiurige il sig. Villeroy,. la paglia e l'a 

vena, 1 nelle quantità dovute, possono ritenersi. come il 

miglior nutrimento. dei cavalli, come quello che in pari 

tcmpo è il più semplice ed il più facile. Ogni prepara; 

zione di foraggio richiede delle spese di mano. d’ opera 

e di combustibile, domanda della servitù che ami le 

sani E BE 

proprie! bestie: ‘echo’non rifugga «dal ‘darsi sun’ po” più! 
di '‘fastidj; eil esige una sorveglianza più assidua ‘da parte 
dél padrone; ‘Se: si vuol far macinore del: gratio ‘6: 
non':s'abbia per proprio conto un’ molino; + è probabile 
che tutte: profitto sia. del’ mugnajo:; ‘infine i cavalli 
stentàino ‘sovente: ad assuefarsivà certe preparazioni; se 
queste ‘non sono “ben' fatto, ‘ingenerano talvolta: la ‘nau- 
séa;.e forsé anthé'i domestici ‘non inancano di “trovare un 
pretesto. per: iscansare-un': lavoro: Taltochè pocò faticoso, 

dicendo che «i' cavalli: nomi mangiano, 0/00 Sui li 

Nella Baviera renana sititili ‘ preparazioni “’sonò ‘00° 

munemente adottate, | perchè * quando "vi làa'* abbondanza 
di: palato; ‘queste. costituiscono la» basé' del nutrimento 
di ‘tutti gli animali. I piccoli coltivatori chie ‘nòn ‘posse 
dono ‘più di uno:o due cavalli, fanno cuocere! le *prtato 

al focolare della cucina, lè stiacciano anvor. calde evi 
mescolano ut» po: di-erosca; di: grano, di ‘speltà: 0 di 

seigala;:: dei ‘baccelli ‘di colza; o’ della paglia ve del’ fieno 

ben triti; e danno’ ai cavalli calda ‘una «tale: fiiscela;! In 
qualche ‘sito: le patate si fanno* cuocere ‘unitamente a 

quelle della distillatara; Nessun coltivatore ‘fa ‘‘macinate 
il'grano destinato per i cavalli, dappoichè non ‘8° ignbrà 
qual pericolo esso corra passando ‘per le mani ''del''mu- 
guajo. Se ai cavalti: si dà délla ‘segala; la ‘si fa ‘clocére. 
Il fieno non tagliato: fa sempre parte ‘della’ razione, e 1a 

sera: sì fornisce le rustrelliere ‘di’! paglia: dî frimento 0 
d'avena. Quando il lavoro "della giornata è stato. fiiticdso; 
si: dà'‘alla "sera un’ po'd’ avena, 4'a 5 litri per cavallo, 
T cavalli vengano così nuttiti econdmicamente; è se anche 
finno del lavoro; si ‘mantengono in buon stato, ev +7" 

Furono :raccomandaté le miscele nelle quali la -tota- 
lità del foraggio fosse triturata ed ammollita, ‘facendo 

passare per. ‘circostinza ‘vantaggiosissima quella) chein 

cavallo potesse cioè ingojate in ‘pochi ‘minuti la ‘razione 

di un pasto. Il Villeroy si. palesa lontano dal ‘considerare 
ciò come .un vantaggio: fa di uopo anzitutto che gli ali: 
menti sieno ben masticati, e 6° è ‘ben fatto che il cavallo 

prenda ‘con sollecitudine. it cibo del mezzogiorno, perché 

allora non gli si accorda che un breve riposo; conviene 
d'altro canto ‘che il pasto: della: sera si prolunghi, e che 

la: paglia ed il fiend di clie le rastrelliere: vanno fornite 

tenganooccupati i: cavalli durante una parte della ‘nolle 

ed in quei giorni in cui non lasciano ‘la scuderia. 

Il sig. Villeroy «fa rimarcare che la forzata economia 
di paglie: e ‘l’ozio a‘che' ‘si. ‘trovano soverite ‘costretti i 

cavalli dei reggimenti militari, è causa della malattia del 

ticchio che non di. rado vi si manifesta: presso: i colti- 

vatori, un eccellente. metodo quindi’ essere quello. .di' far 

passare tutta la paglia perla rastrelliera; le ‘bestie ne 

scelgono la parte migliore, ed: il resto. serve ‘a far let- 

tiera.. La crusca è cid che; iv' ha di meglio per mescolare 

colle: patate colte.;;.se la si: desse sola ed in gran copia, 

una parte de’ suoi buoni effetti ‘andrebbe perduta e po- 

trebbe provocare: qualché  malavna ; ‘may unita ad'’altri 

alimenti non;.azotati, essa ‘diventa ‘un ottimo nutrimento. 

L'opuscolo che diè motivo: alle pregevoli conside- 

razioni, alle quali noi abbiamo accennato; pretende: in 
dicare i mezzi di economizzare peri cavalli la metà del 



‘e 

foraggio, Il idolto-agrogomo randese sî è pronuntia tai com 
qualche; riserva: dbtorno.: all assolutà: esattezza! delle cifre. 

ivi,pitate;. ma; «che ehe ne.sia;egli stesso strova!pertanito 
‘ incontrastabile che,; se effettivamente ;tutti gli:alimenti 
che; servono; alla, digita del: bestiame :venissero: usati 

nel modo il più razionale, con ordine. ed. economiasnmolti 
qoltivatori., sarebbero in. LI di CAR VA 
numero, ;dî, animali. Lei jean 

4 i nisi x vir] 
apale tel to ii gli {1 dio diga aii 

dal Belgio, da. quale gli; comunica,: come.:segue;. due -.utili 

3 abrsgizine inps! sibecana nilaife ii Gian pi 

Me birrerie e _1e, distillerie. sono, ormai. idivenule,, ins 
du ustrig., smiasgiansato suzali;;. €; Intto,gid.. che: tende a 
‘migliorare i i. processi :he.esseabbisognang; fanta; sotto 

il riguardo, dell’ sgequamia di.tampa.che sotto: quello della 

perfezione del: lavoro, ‘devestrovar, posto tin; una:-cronaca 
agraria. Ul, Muove trovato, di cui, stiamo, per. fan. menzione 

è. conosciuto già da. qualche, mese, ese Ion: abbiamo giu» 

d 0 9pportuno. di parlarne, prima d'ora, ciò, fu, porla 

‘ragione. glei buoni motivi che e’ "inducono adiffidare delle 

Aeorie, fino A lauto. che; non, vepiamo,, rassicprati della: lono 

applicabilità,,Preseutemente , cche: s Ber ‘ihuona-iventara; di 

ali. motivi per noi pon. egistono, più, possiamo..senaa tema 
ossuparei ella, descrizione di.up-nuovo, appareschio::refrir, 
assanite pes. bi venia: è din DPOYO. ,condensatone; per. di 

sti tilleria; Panno. e.l'. gliro. basati; sul,imedesimo: sprincipio. 

ti atea, dingaza reftigerante attualmente, i in;,uso presenta 
Jilevanti, difetti ;; primo quello..d* agire con.una. lentezza 
estrema, ed | il secondag che dal «primo, tin.parte: deriva, 

sli. £8porre;) la hicra: ad Udi: scaleolabile. ‘perdita; in fonza. 

I cimpa nità: Tala perdita: è la',congeguenza,:dell’ueva- 
porazione di sostanze alcooliche,,prodelta idalle;: conventi 

diaria, ghe, di, metodo,.si. effettuano; spprazdé: i dinozza per 

ottenere il raffreddamento. Valulando siffatta: perdita» a) 

per 400 soltanto (ed effettivamente essa può ritenersi da 

da 40 a 44 per 400), sui 6 milioni d’ ettolitri di birra 
annualmente fabbricata nel Belgio, vi ha una perdita di 

300,000. ettglitri..Q uanto,, al aS9RARITAalone, copapemente 

adattato. Pelle: distillerie, ‘diversamente chiamato . serpen- 

lino, Qgso pure non. va esente da gravi. inconvenienti, Co- 
stiuito per lo più di rame, composto di tubi. saldati as- 

‘piene e Non :plagnatin (chè; lo stagno,.mon x: :sisterebbe al 

grado claxato di. calore, Per: la. saldatugai indispensabile), 

îl serpentino con facilità s’ insudicia internamente ey: per 

soprappiù;.nan..lo. si, può;poi nettare.»Reggio..ancora : le 
sostanze acide che passano; pel serpentino lo; convertono 

bentosto. dn, up; lungo. tubg. all’ interno; rlappezzato. di uno 

strato più, 0,,Mgno,. grosso, di verderame, su di:cui. scarre 

lo, «spirito, sondensalo,,, Bisogna «aver. .vedulo vl interno di 

un, condensatore; che. sia stato:.a lmpereta: per qualche tem- 

Ro; onde,;farsi una. giusta idea I sua aspetto, nibultanie. 

È inutile poi di, fan. xisallane;de deplorabibi: conseguenze 

ai tal condizione, di.gose alla; pubblica igiene; derivabili. 

i] uova apparecchi evitano; tutti. gli. RR da 
noi ‘' accennali. AAT 

1pit Qi, il: ilato,giorpaleynon. essenso.in dal offrire 

dl disegno, relativ 0g. ricorte alla. seguente deserizione:s. 

; Lo. stesso, gionale, riferisse, Dna darniapondenzie 

Si.nietta una. caraffà ‘di birra calda in un :yaso d’acs 
qua:fredda: All’:intorno «e; nell'interno ‘della: ;caraffa.la 

i birrarsi riffreddase la parte. di:-acqua,icche..«quella;:;:cir- 

conda;i.si: scalda, Queste.:diie zone «una volta: formate, Wo: 
perazione; del raffeeddamento :si-rallenta, «giacchè ‘essendo 
portate:di: una .:lemperatura pressochè ‘uguale; esse ssi 
frappongono: tra la:;birra:'ancori caldè chesta «in. mezzo 

atla.caraffa: 6.17 acqua. fredda. contenti nel: ‘vaso, Senza 
dabblo, siffatta‘ ‘condizione. non è stabile; «ed .il: “calorico 
della: birra:non. cessavdi raggiare 5tuttavia.la: separazione 
stubilita dalle due zone interposte. fra; la! restante: parte 
di -binra..calla::e  quella;;d' acqua fredda, è? unoi'causandi 
maggior ritardo; È scerto che.d* ‘operazione cdel: naffeddidii» 
anemioranidrebbe. assai. più sollecita: ig sarebbe:-anzi: presto 

compito;:se. fosse: possibile di sottranre:-dalla. caraffa da 
zona «di;:birra:raffreddatae di-iritirare:nello stespo: tein: 

«po..dal vaso:contenente 1acqua fredda; .;ta zona: d’acqua 
iscaldata  dalla::stessa; zona: di chipra; «In! altri».termivi,s.il 

inaffreddamento;si: éffettuerebbe con-una: gridde.rapidità, se 
«una; zona di birra sealda.:si, trovasse;in continuo (contatto 
(CORUNA Z0DA «d’acqua; fredda... Ora, ‘quest itlea: è: intera- 

mente realizzata nell” apparecchio. .;in discorso. (In -ess0 

una zona d’ acqua fredda ed una calda, divisé da una 

leggera lamina di metallo. stagnato, ‘scorrono continua- 

mente În senso inverso e si trovano in perpeiuo contat- 

‘to. All’ uscila dell’ apparecchio, la birra ha aggiunto lo 

. Stesso gesto edi ‘lemipe eratuti Ri farsa iigresso. 
Figuriamoci diverse tazze ognuna di un diametro minore 

dell’ altra; si disporigaad Tana “dell’attra, e lo intersti. 

zio: tbe de, separa; venga, altermativamente., sricmpito da 

Strati;:di.bisraze; da: stialiod'’asqua.;Suppongasi olispron 
aimezzo fualsiasi,) si. niettano.questi:strati in: movimento 
«gli; uni; in pria; discendenti, per.ttostot rimontare, gli:;altui 
:segnendo lo; stesso; commiino;; ma; is.;senso--inxerso,; PRETTTTE 

-pongasi: «esiandio. ‘che, - terminato: quegto;: sandirivienip:fa 

birra: raffreddata: peb suo. gontatto;"colEacqua:; fnedda;;e 
Tuacqua;:scaldata:.peli contatto: calla:birna calda,}‘sgorgliino 
fuora in appositi serbatat è: così. iliproblema!sarà risol. 
49; Qt;ibene tutte: le.ssupposizioni:ida Roisgnmesse; l' in- 

.ygnzione: di. che parliamo; le-ha: srentizzate,ia plicato; un 
«principio: di idisica sconosciutissinio; «quello. cioè; elresi, li- 

quidi:tendono sempre: a.rimettersitak:lono divello:.1) 

Quanto, al condensatore, .ess0 è RIA Jo 

stesso, principio, del.refrigeran te,i-colla;; sola :.essenziale.dif- 

enza:che, la. birra: calda ‘viene rimpiazzata: dal: vapore. 

tagli. 

REL E i tisi bird GE FETO a ;ì di pui 

pin GET i ora, menzione;; i ud ia Utile. trovato, 

il quale particolarmente interesserà: j proprietari, di. 

‘ Finora: non si avevano, che; scarsi ed. ; imperfetti: mezzi 

;onde. riparare a; quelle. ‘crépatgre, 0. fenditure: ‘ngeidlentali 

che,; sì :di. sovente, vediamo sugli zoccoli; dei cavalli,...Jl 

igigs Defays,. professore. presso la scuola.-di;, medicina ve. 
terinaria;di. Brusselles,;feee;:non.a guari: sconascere Una 

‘composizione; che a. tal yopo: «“soddisferehbe:: imsessa è un 

miscuglio di due, parti. di: gutta-perca. e d'una; di.gommd- 
ammoniaca, -La guita penca, viene.:.stemperata ; nell’ acqua 

«Misha del resto “qualche. calle HIGIRO), ‘ma solo” nei;.det- 
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calda e divisa in frammenti della‘ grossonza:! d'una no- 

ciuola, Questi. ‘si ‘mischiano con: una metà in peso di 
— gomma'amimoniaca.* spezzata, © e :si fa foniere il talto, 9 

fuoto lento, in una capsula di ferro” staghato, avendo’tura 

di dimenare la: massa finchè diventi ‘omogened’ e ‘clie ab: 

bia ‘il'colore ‘e’ apparenza del ciovcolatte;: | Allorchè si 

virol farne ‘uso, si fa-fondere di. nuovo la‘ composizione 

nel medesimo recipiente che servi a prepararia; e. dopo di 

uver pulito | ben> bene la ‘superficie ‘ dell’. unghia finchè 

questa sia affatto dsciutta e netta da qualunque grassa, 

la ‘si applica alla: parte, nella guisa. ‘che il vetrajo: fa ‘col 

suo' niastice; L' operazione ;si può ‘poi facilitare: :niscal- 

dando: la Jara dello ‘strumento che VI si Bdopera: 

| Tale comiposto pretide ta” ronsistenza:‘ del: corno e 

geridette di ‘piantarvi ‘dei chiodi: si. attacca facilmente 

alle! superficie ‘con: cui. viene posto ‘a ‘ebntatto ; si insalda 

el:zoccolo ‘del cavallo re vi fa corpo: con esso; è insolu- 

bile nell’ acqua. Infine; lacomposizione. avrebbe: dei pregi 
forse anche più: del: bisogno per indurre ‘i proprietari 

«di cavalli ‘a farne ‘sperimento y-tanto: più ché la: spesa ‘re- 
lativa è. modicissima, giacchè non: giunge; o: "appena 

Bb franchi il Siniegrsalione i 
* 

i Ingrassamento delle vacche 

- i n qa Giornate egrario di Torino) | 

I ‘In'Francià. si ingrassa meno: ito vacche ché dl ‘buoi : : 

‘sarebbe forse perchè la ‘carne di quelle’ è di qualità in- 

feriore ? L'ingrassamento: sarebbd forse più difficile ‘e 
e' più disperidioso ? — È ‘riconoscitito’ che ‘la carne delle 

vucche beni ‘ingrassate è più delicata’ dei ‘migliori buoi 

grassì, ‘ed abbisogna forse: minor tempo e minor: forag- 

‘gio’ per’ produrre: ta” ‘prima che la seconda ; ma bisogne- 

rebbe ‘collocare etnitrambi: gli: ariimali. nelle “alotaa: “condi 

zioni, il ehe generalmente: si evita ad afte.. 
Le vacche “si ‘èonservano sino ‘alla ‘“vecchiaja per 

approfittare dei vitelli e del ‘latte; (e-a questa ‘età l'in- 

“grassamento non è: facile. Nella toro lunga ‘esistenza le 
“vacche”hantiè ‘avutò frequenti ‘parti, furono ‘estenuate da 

un mungimento eccessivo e contro natura, & più che le 
ultre femmine: ‘domestiche, esse provarono forti ardori, 

‘circostanze tutte poto favorevoli all' accumulomento- “del 

‘“Tradipe.7 per tanto ‘nelle campagne si consumano vacche 

magre o ben poco ingrassale. 1 

Le vacche lattaje che forniscono il. latte alle. città, 

quette: che danno ‘if ‘burro, e quelle ‘di montagna che 

producono ‘ formaggi duri, dopo diciotto 0 venlanoî ven- 

gono salato come si salano i majali. 

È più ‘facile ingrassare le gioveriche che i. giovani 

iui perchè non vi sarebbe bisogno di castrarle; ma, 

primo dî mandare gli uni e le altre al macello, si xuol 

trav ‘profitto dai loro servigi e ‘dai loro prodotti. 

Si erede: che allorquando. le vacche abbiano '‘parto- 

rito e'dato latte conveliga ‘ castrarle per facilitarne V’in- 

grassumento, Questo metodo era assai in voga nella Ger- 

mania: allo:sropo; d' assimilare 1 ingrassamento della .waes 
chè ‘a quéllo:: de "buol: pirima ‘che si fosse: proposto Ul 
riduore::le vacche: alla: condizione di maccliina: ‘Fattiferà, 
disperisando dulla © gestozione) dal: parto, e!dall'altittà» 
metto -d''an’ vitello ‘it cli! Valore, no deli paesi ui sile» 
eo. ‘nom compentiva: flTatte, i 

‘Wna-wacca: prégna È più ca ingrassare: d'ali 
tra che non lo sia; e così coloro che ‘véogliotio ingrassa) 
re vacche s’assicurano dapprima che esse siano pregne. 

+ Bisogna però: faféin iiodo che l'animale sid: inviato al 
macello pritna del'sesto mese di gestazione ; dopo ‘que- 
st’epoca, il vitello assorbe iroppo nutrimento e Pi MGiS4: 
RUI: ‘sì'fernià od ‘anche retrocede. 
Si ingrassano' soltanto vaîche ché fannò pòco: litto. 

Wi' sono dellé :vacelie preghe le' quali ,' sehta essere ‘nit- 
trité diversaniente delle altre, ‘ingrassano ‘ttioltò ‘presto : 
certe qualità “d'alimenti  piùéhé certe” ‘altre produebto 
quest effetto, come avviene ‘coi pomi di terra. cotti. Il 
proprietàrio: può: riguardare questo fattò sieoie diniriosò 
non trovanilo nella verdità della’ vacca” un conipenso 
‘sufficiente ‘per ta perdita. del vitello, specialmetità* ‘se 
intendeva allevato; è'della' ‘prrdità del latte, se questo 
era abbondante‘ed a’ portata ‘dessert venduto’ in'‘natorà. 
i Del ‘resto far atte ‘ed’ ifigrassare Sori ‘cose | ihcom- 

spatibili ; tutto Al: più a viecà pregiia' può fornire ‘lattè, 
sebbede’in quantità: ‘stmipir ininorè, finché arditi i‘ quello 
stato di ‘grassezza ‘éhé"si' pud; ‘eonisiderare coine i ‘primo 
grado dell”. ingrassimiehto;' ‘Si’ diminuisee gradatamente il 
Jatté ‘e! si facilita ki formazione dell’'adipe rotodgandb 
t& mante,  facetidola incomplete, pér' poi sòpprimerte ‘ del 

- tutto. Viene eziandio ‘consigliato; ‘all'intento’ di' asciugate 
prontamente: il ‘latte, di’ baghate di difatdo È in ideale 15 
mammelle con atqua fredda; < 401 

Il processo id’ ingrassamento' 8 lo 510550" {anto per 
le vacche SA De doo a Lib joy 

‘ va ; è» “ui 
Fio! È Ì ì È Toti] i $ Doo gl» 

Sori stipite lo zolfo alle viti 

RIO 
Ol Giornale agrario di, T: orino) | 

i 8° aspetti” si scoprire, a potare, ad atleti te viti il 
più: ‘tardi: MI, poco». pata: ch esse | “sieno di già 
in: vegetazione, © » |: e 

N legne: magagnato, macchiatò, ‘ ‘aniaerito ‘fuori 0 
deritro, sì tagli via compiutamente. i SR 

Te viti debolì, intristite, ‘0° che niosttino segno d'a- 
ver'sofferto; si scalzino, e, scoperte ‘le principali radici, 
si rimondino delle piccole -barboliné cli soventi' mettono 
quisi a fior di tetra, si puliscano per ‘bene, e si govet. 
nino gettandovi: sopra calee viva ‘în polvere e ceneri con 
un poco di letame ben trito’ é stagionato. i 

‘Si tolga ‘ai tralci la loro corteccia ‘ secca, e si spal 
cino: con latte di calee in cui sisi spanne sù po’ di 
mela vaccina. 

Quando i nuovf germogli son fatti lunghi dii tingue 1 
a dieci centimetri, si esegua la prima solfatura. 



ee 
+. ‘Questa! opbrazione, come: tutte. le 'altàè;: debe farsi! 

per quanto, si. può per. tempo: calmo,.a ‘ciel .sereno;. nelle: 
ore più calde della giornata: de ogni traccfa di 
guazza si è ‘asciugata..,. n Su eo) 

La prima operazione riesce facile, iosa e poco di- 
spendiosa } ‘bisagnà:: per. essà adoperare . i solfoxspito, in 
polvere finissima, impatpabile. . ù dl. 

La. seconda insolforitura dee. eseguirsi tosto. dopo la. 
fioritura, ‘quondo, igli acinelli cominciano ad: allegare: Si 
può cana) vola Sn fo a00f9 , Mmescolhto: ber, tina 

vere. impalpabile, non Miani d'inpolveraro le Li 
ei i tralci verdi. 

A La terza solforattira dee cadere ‘ordinbritimente appo 
i noi i do Na tiictà di ‘gingno, 7aletini “giorni prima della; 
mietitura . del frumento, è deesi operare, ‘precisamgnie 
come; per la ; seconda. ni mescolanza. con un. terzò di 
calce; è- gesso: diminuisce afquanto la spesa.‘ i 

‘Coteste tre: operazioni hastad La rdinariattente a sit 
vare; le viti e i loro prodotti; ma non. converrà gequig» 
tarsene al. Autto, nè trasandar di‘ visitare: con. ‘diligenza: 
e frequentemente le'’vigne, massiine -in'“quei “siti ‘dove 
suole l’ pidio mostrarsi . più presto, qa preferenza. che 
in altri ;. Sono i siti per: lo, - più bassi,. poco aereati, ome: 
breggiati, umidi; vicini ad emetiazioni ‘organiche; 

:«Quando: si' vede ‘quivi comparire la‘ più piccola trac- 
ciagli muffa, senza frapporre indugio veruno, | converrà 

ripetere la solforatora per; tutto Ja vigna. E gioverà qui 
rammentare, che ‘quando I vidio: si rende. visibile ad oc- 
chio, nydo;; vuol:.dipe ch'.esso è'già:miinito dei Tusticelli 
o-stipiti, d ‘quali ‘organi’ si: sviluppano ‘Aleun tempo dopo, 
la' ‘ftitpoai ione del micelio, La presenza dunque” degli: st: 
pit wigibili - & certo ;indizio dell anterior formazione: del, 
micelio, iche è intisibile-ad occhio. ‘ion armato «di Tenté: 
Il'ivivelio ‘è una rete sottilissinia; l'organo didico che 
pel primo investe gli acini; talvolta senza originare altri 

organi, basta sper se solo a distruggere il prodotto col 
perforare .1* ‘èpideriniile deli aéîno; ‘è dagionando’ quelle in- 
erostazioni, o indurimevti,. o, screpolature, ..che...s° oppon- 

geno allo svolgimento del frutto. o lo, fanno abortire. In 

tal éaso i “contadini ‘sogliono dire: che 1’ uva: si perde 
- senzadvere dd muffa, ‘mala ‘molla è ‘8 solo non è per 
lorà. visibile, -Pertanto-chi- ‘aspeltasse- di: capplicive lo zolfo 

quando la' muffa è. dappertutto. visibile; ‘andrebbe ia nie 
schio di fare un’ operazione in gran. ‘parte inutile ; per 
molte viti, Sarebbe ‘come ‘dar 1 invenso ai morti. 

«Net far acquisto. di - ‘polvere dizolfo, ‘vito? prudenza 
ché, se'ne assaggi prima, la purezza. Si, mella yn po’ di 
detta polvere nell’ acqua, se vi sano; mescolate materie 
terrose, o polvere di marmo, come talvolta ‘aveade, que- 
ste precipiteranno | al fondo. e lo. zolfo galleggerà ; op- 
pure ‘sp ne ‘ponga’ ‘un ‘poco “sopra. “una Jastra metallica 
roventà, lo. zolfo abbrucierà e. le due aaa tenia “«brmiat 
rimarrafinp' suli Lastra, UO: i 

Gli strumenti comunemente adoperali per impolve- 
rare sono i soffiettive-i ‘bussoliz dove arriva Ta 
dell’ operaio questi ultimi si: prestano meglio dei primi. 
Avvertasi di far seccaré per bene la polvere al sole prio 

inano . 

‘estate, 

i mad iaia savverlasi di. purve, nei. birssoli, ieloùna: 
si pietruzze,. le: quali: ‘negli  scuotimenti Ampadisano sa 1 
". misissà potvérosa. di ‘raggramaralio > Li i: si) 

Così - perarido - ‘sî'è corti di salvare : * proditti' ‘atm? 
solo, ma di rinvigorire e conservare le piante. 

Chi volesse spingere Te precauzioni ancor più oltre, 
potrebbe; tenere, i filari alquanto. più bassi, e. seminare 
alla fine di aprile, o in. principio gli maggio, sotto di 
essi una mescolanza di avena, di orzo e di veccie: quan- 
do alcuna di queste :piantg. vA in-fiore;-\falciare il semi. 

nato e servirlo di foraggio al bestiame, senza poi laro- 

rate il suolo; Sonò ‘pur questi ‘mezzi* riconosciuti ‘effiraci 
allo S@òpo. Vero è chie dette ‘colture fatte dl piedé ‘delle. 

viti, ne scemeranno Al ‘provento, ini il foraggio prodotto” 
e la Sicurezza di risanare le piante, compenserannogl' a 

i gricoliore, ‘del’ inehomato raccolto e.delle spese incontrate, 
. * 

“ eri 

Niciodo inglese che permetto ai alimentare’ 

ratto. vitelli col datto di una sola vacca, 

{ dal Josinat d'Agriculture ) | 
Siae ados 5 GO E i 

‘Da ‘parecchi anni gl'Iaglesi ‘harinto ‘adottato nn inetorto | 
che: ‘perinette loto di: alimentare quattro” vitelli “col late sti’ 
urta/isola vacca: ‘’IQuestò metodo ché; merita ‘pericerto: sii 
essette’ Sao colisiste sémplicemente in tina E tato 
Indi lac; dil'fivno e di fatte i i 0 (ii 

Si pone in wia'tettinà*guétuità: di coporeti! der fici: 
fino e dolce tagliato una o due volte; ‘ed in quella quan- 
tità che il vaso può couieuere, si pigia leggermente: colla 
mano, si riempie il-vaso con acqua pura e bellente, ‘poi 
st tiene ben chiuso. Due. gre. «dopo,, 1 acqua ha preso la 
forza e la sostanza ‘deb'lieno 60: un olor bruno come in- 
fusione di the, Si può conservarla due giorni anche in 

Si amministra quest’ se ‘nel modo seguente : Tre 
o quattro giorni dopo la nascita del vitello gli si dà ta 
pirzione ‘di beveraggio ‘Bolflà per 'un. pasto, “composta. ‘A un 
principio! ‘di”374 dî latte' e di'174 di ‘acqua di''fieuo.. 

‘Dopo altri itre' 0° ‘quattro giorni "non ‘si ‘pongono. chée' 
‘275 di latte e 175 di acqua di fieno. Devesi' dave calli ‘atte’ - 
mate‘ ‘la ‘pozione | mattina è’ sera tiepida al perio del ca- 
love del Fatte della vacca. 

<hr capo ad ‘alcuni ‘giorni si dimitivisce: ancora la por 
zione di-' latte, per nmiodo che “al. ‘principio’ del secondo’ 

mese: è formata ‘da 374 ‘d'acqua di fieno ed 174 di'tatte. 
Giova allora aggiuugere ti pugno di fieno dolce che ‘vien: 
miatigiato dall’ ariimale a-poco a. poco; ovvero, è è me- 
glio, se il tempo è favorevolesi mette al' pascolo in terra 
buota:' Si può continùare-lo' 'stesso ‘regime per 3 mesi; 

ma verso la fine di essi, se-‘il'vitejlo comincia è ‘pastolar 
bene, si potrà mettete nella! porzione di. aequa di fieno un 
po’ meno di 4/4 di atte, edl iu servirsi @ latte ‘meno 
sostanzioso. ‘ agi in i i 

Spirato il’ terzo mese, basierà tao al' vitello ‘una volta’ 
al giorno dell’acqua di fieno, anche senza riscaldarla seu 

È sia d' estate, ‘ 

La società di agricoltura di Clermont che ‘consiglia 

+ liesto inetodo, ‘dice che se in Francia si allevassero. in 
‘questa guisa i vitelli, i coltivatori non sarebbero nella ne- 



censiti idi: ‘vendi Annuari do ianho coste: 

- di.fare. Questa:società: pensa;che isarebbe.un: grànde: hene-.; 
‘ fizio per gli allevatori e chie i.consumatori sarebbero gorti.; 

‘di. mangiar, carne li. buona. qualità ‘ed, assai: meno care. 

dai granai. CORR AA 

spare LÌ AL dal Suamat'2 Ariane) amaglio0h 

I ini tetro: dell sini di ‘commercio, e, W lavori. 

pubblici, «di Francia. ha dato. notizia alla società centrale di. 

‘ agpicoltura di una scoperta, fatta per, caso, Ja quale, , devo. 

essere, di notabile ‘importanza | alla conservazione del grano. 

.U ‘individuo ‘avendo ‘dépositaio del' grano” in unà ca- 

mòra alta, “dov érano “alcuni fastelli di’ fieno! IC ‘le ‘ cipolle” 

necessarie all’ uso di casa, qualche tempo dopo si agcorse 

che il punteruolo, il quale aveva dalo il guasto al suo gra- 

najo, avea, risparmiato, | la detta camera. Non sapeva come, 

spiegare questa differ za, ‘quando finalmenié le esalazioni 

del fiené è ‘delle tipolle: clte “ètadò ‘assai sérisibili, richia- 

marono a poco a poco, la gua, idea sopra di ciò. Nel giu- 

gno dell’ anno seguente pose nel suo granajo certa quan- 

tità, di, fieno. novello;: naturale e bene asciutto... Due, mesi 

dopo, cioè. al momento della raccolta, ;gavò. il fieno €. siro- 

finò le.,assi,con; cipolle, :poi. depositò. il:grano,..a, mucchi, 

intorno ai quali lasciò «qualche fastello., di, fieno novello... 

L’ esperienza fu decisiva; ‘e-.da, «quel stempo. ì' ‘punte: 

ruoli EGOMIPAFTErO, affatto, da’ “suoi : sgranah;: edite dig SPV] 

iivigigie fato «Sete tom posi 

95. marzo . — Furono dn * questi, giorni discretamente 

attivi gli affari a Milano, e Lione, ed i prezzi subirono un 

miglioramento di. 3 ad, Iranchi, partioglarmente per le 

qualità, primarie. DE : 

Gli organziui e. le gregge fine. e; di merito godettoro 

speciale domanda, e di quest'ultime vari acquisti. si ‘effet- 

tuarono anche in. Provincia, e-furono pagate le 9/12. €,10/12 

dara I. 26, e fino a..1.:26 50 la nostra libbra s..v. 

:: Le:maggiori pretese. esternate ; dai. detentori, Tese, 

meno facile le contrattazioni, anche. perchè 1 attività alia 

quale. accenniamo, non trova basi abbastanza; Sicure.per. non. 

dubitare di una, nuova reazione, i 

Lo ‘abbiamo. detto ripelatamente che. un ‘niglicmanio 

deciso, «negli affari. serici dipende dall’ assestamento. della, 

crisi politica. d'America”; 3 ma, pur troppo, dispacci arrivati: 

qui jeri da Lione,: annunziano inquietanti le ultime. notizie. 

giunte da quei paesi, ed influirono tosto sinistramente su-. 

gli affari. sui prezzi, che minacciano di perdere il po’ di 

terveno: che avevano in; questi, giorni guadagnato. «lv 
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